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B d ' a r i a , .li veloci tà p r a t i c a m e n t e u n i f o r m e : 
la f lessa p r o v i e n e , at traverso la rete me-
tal l ica , dal lo shocco di una gal ler ia acro-
dinamiea G. La veloci tà de l l ' a r ia può e— 
sere var ia la con cont inui tà e contro l la la 
mediante un appos i to a n e m o m e t r o a filo 
ca ldo . 

I.a sonda radioatt iva i m p i e g a l a è dcl-
I usuale l ipo a disco ( d i a m e t r o 12 m i n ) 
con una del le facce at t ivala m e d i a n t e po-
lonio e senza alcun r idut tore di percor-
so ("_). La «onda S è col locata nel la p a r i e 
centra le del c a m p o e le t t r i co e della cor-
rente d ' a r i a , con la superf ic ie att iva noi -

j _ _ m a l e al piano del le a r m a t u r e . 

I — L e esper ienze sono slate condot te con 
•«-j < ; Z velocità del vento crescente dal valore 0 

a circa i 8 0 era sec ; la di f ferenza di po-
Fig. 1 tenziale appl ica ta tra le a r m a l u r e stesse 

è di .'500 \ol l : l ' a rmatura a potenz ia le più 
basso è que l la attraverso la quale l ' a r ia penetra nel c o n d e n s a t o r e . 

Le misure sono stale fatte col locando la sonda s u c c e s - h a m e n t e in 
tre posizioni dif ferenti e p r e c i s a m e n t e ad una distanza /, di 15 , .'50 
o 45 cm da l l ' a rmatura a potenz ia le pili basso. La di f ferenza di po-
tenziale I , tra la sonda e la lc arnia tura è stata misura la m e d i a n t e 
un e le t t rometro E. 

i r isultati del le esperienze eseguite sono rappresenta t i nel dia-
g r a m m a di lig. 2 . La c a r a t t e r i s i i c i più sal iente consiste nel fatto c h e 
la var iaz ione appor ta la da l l ' az ione del \enlo al p o t e n z i a l e , e quindi 
lo -car io rispetto al potenziale s tat ico , non varia s e m p r e nel lo slesso 
senso al var iare della veloci tà del vento , ma a p a r t i l e da veloci tà 
mil le cresce al crescere di g. lino a rausriungere un m a s s i m o per un 
certo valore della velocità- e quindi d iminuisce l e n t a m e n t e t endendo 
as intot i camente a zero. 

Per procedere ali indagine teorica, ci r i f e r i a m o a n c o r a , c o m e in 
un nostro precedente lavoro ( ' ). al caso sempl ice di un condensatore 
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di sezione indefinita, le cui armature piane e parallele -olio mante-
nule a differenza di potenziale costante: Ira queste è compreso litui 
strato piano alle stesse parallelo, pure indefinito, e sottoposto ad azione 
ionizzante unilornie. del quale -opporremo trascuraliile lo spessore. 
F a r e m o astrazione dal fenomeno della diffusione. 

Immaginiamo che. normalmente alle armature e allo si talo solto-
posto al l 'azione ionizzante, Unisca una correlile uniforme di aria coi) 
velocità g eostanle in ogni punto, e che prenderemo, per fissare, in 
verso opposto al campo elettr ico: supporremo le armature e lo «irato 
permeabil i alla correlile dell 'aria e tali da non modificarne I anda-
mento. 

II problema c h e ci proponiamo consiste nel determinare il pu-
tenziale di equil ibrio assunto dallo «irato intermedio. L e caratteri-
stiche del fenomeno si pre-i ulano come segue: in mancanza di vento 
gli ioni prodotti nello strato intermedio -i dirigono, sotto l 'azione del 
campo, i positivi verso una delle armature ed i negativi verso I a l tra , 
in modo che lo spazio interno del condensatore viene diviso dallo 
i tralo jn due regioni, la prima contenente solo cariche positive c la 
seconda solo cariche negative, l 'er velocità relativamente piccole, il 
vento, pur frenando gli ioni politivi ed accelerando quelli negativi, 
non mula -o«lan/ialinenlc que«la di«li ibu/.ione. «e non nel fallo clic gli 
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ioni p o l l i v i -i infittiscono nella pr ima regione e quelli negativi in-
vece -i diradano nella seconda. Questa distribuzione di car iche si man-
licne fino a quando la velocità del vento si avvicina alla velocità clic 
sotto I azione del campo possono assumere gli ioni positivi . 

Mlorelié |a velocità del vento raggiunge o supera tale l imi le , tutti 
gli ioni. di un segno clic del l 'a l tro , vengono trascinati nella se-
conda regione mentre la prima si vuota completamente di cariche. 
Con l 'ulteriore aumentare della velocità del vento la concentrazione 
delle car iche nella seconda regione va indefinitamente diminuendo. 

Esimie dunque un intervallo di transizione corrispondente ai va-
lori della velocità del vento prossimi a quelli della velocità assunta 
dagli ioni positivi sotto l 'azione del campo, clic separa due regimi di 
funzionamento nettamente diversi ira loro : il primo caratterizzalo da 
una corrente di conduzione ionica clic traversa il condensatore da una 
armatura ali a l tra , ed il secondo caratterizzato dal l'atto che la sud-
detta corrente di conduzione si annulla , mentre il (lusso ionico -i 
mantiene soltanto nella seconda regione. 

Cominciamo a considerare il caso in cui la velocità e del vento si 
mantiene inferiore alle velocità che possono assumere gli ioni positivi 
sotto la -ola azione del campo elettrico ( p r i m o regime}. S tabi l i remo 
nel nostro condensatore un asse delle asci-se .v normale alle armature 
ed avente l 'origine sullo -Irato ionizzante (fig. 3 ) ; la pr ima armatura . 

quella di sinistra, sia a potenziale 
zero; e la seconda, quella di destra. 

• I .E? ; a potenziale I positivo e costante. 
j ; - Il campo elettrico E risulta quindi 
; j q " : diretto in verso opposto a quello po-
; i : sitivo delle .v: Paria invece fluisce, i 
: \0 ^ secondo quanto sopra detto, da si-
: ^ I ^ ; ' ni = tra a destra, cioè in verso con-

; ; travio. Per la condizione imposta al 
• I \ H : valore di fi. nella regione a sinistra 

1 ' dello strato sottoposto al l 'azione io-
V= 0 V=300 volt • ' 

nizzanle. ove .v<U. si trovano soltan-
t o . lo ioni positivi i (piali -i muovono 

nel verso del c a m p o ; nella seconda 
regione invece, a destra dello -Irato intermedio, per la quale 
•v>(L si trovano -olo ioni negativi i quali pi muovono nel verso 
-1(• -so del moto de l l ' a r ia : in questo pr imo regime la r icombinazionc 
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al di fuori dello slrulo sede dell azione ionizzante non lia luogo, men-
tre «i verifica ne l l ' in terno di detto strato. 

Nella prima regione ( x < f t ) e nella seconda ( . v > 0 ) le velocità 
degli ioni positivi e rispettivamente negativi <0110 espresse, in valore 
e segno, da kE + g, ove con k si è indicata la mobil i tà degli ioni con 
il proprio segno. Quindi tra il campo elettrico E, la concentrazione ri 
delle car i che di ciascun segno, e la densità di corrente ./- valgono le 
relazioni 

dE 

dx 
-- 4neii ./ = en(kE+g) [1] 

in cui c rappresenta, in valore e segno, la carica ionica. El iminando 
la n tra le due precedenti relazioni, si ottiene 

dE 4 j t / 

kE+g 
m 

In condizioni stazionarie la J è costante in ogni sezione del conden-
satore e quindi indipendente dalla v: integrando si ha 

l,-R'-\-2gE—8,-rJ.v—B [ 3 ] 

essendo Ji la costante di integrazione, che si può determinare facendo 
jv = 0 : indicando con E0 il 'valore assoluto del campo in tale punto, 
si ha allora, essendo il campo diretto in verso opposto a f a v, 

lì W - 2 g E 0 

lido nella [ 3 ] e risolvendola, si ha 

E(x) = 
k 

— I F„ — + B.tJ.V 

k 

Dei due segni del radicale deve essere preso il segno negativo, ac-
ciocché il campo risulti ditel lo in verso opposto a quello positivo 
delle x . 

Esaminiamo l 'andamento del campo elettrico nelle due regioni : 
indichiamo con k.. e ./„. i valori assoluti della mobil i tà degli 
ioni e della densità di corrente. Nella prima regione, per . r < 0 , avremo 

E i ( x ] = _ (F „ g} ,2 8nJ0x 
1 /, 

[61 
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I l campo crcscc in valore assoluto a l l 'aumentare della distanza dallo 
strato intermedio , e ciò in maniera tanto più sensibile per quanto 
maggioro è la g. 

Nella seconda regione, per x > 0, avremo 

Ejx) - 1 / ( ^ . 0 + f 
+ . H.t/,* 

k. r \ k_] k. 
Il campo cresce in valore assoluto a l l ' aumentare della distanza dallo 

ciò in maniera tanto più sensibile, quanto mi-si rato intermedio 
noie è la s . 

Nel diagramma di fig. 4 è 
rappresentato qual i tat ivamente 
I andamento del campo E per 
un certo valore della g. essen-
dosi supposto En uguale sulle 
due faccie dello strato interme-
dio. cioè 

E 11 = — A'n l"8"| 

il ramo della curva a sinistra 
( p r i m a regione) diventa più 
ripido e quello a destra inve-
ce (seconda regione) meno, 
a l l 'aumentare di g. 

Quanto alla condizione I !i 
che nel seguilo della trai (azio-
ne noi assumeremo come vali-
da, osserviamo clic la Messa e-

, i 
((nivale ad ammettere , in base 
al teorema di Gauss, clic sullo 
strato sede del l 'azione ioniz-

zarne non possa, in condizioni stazionarie, sussistere carica elettrica 
prevalentemente di un solo segno. 

Occorre ora determinare la differenza di potenziale f , tra lo 
strato e l 'armatura di sinistra del condensatore; integrando la |"6] tra 
i l imiti x -- 0 e x = — s i ha 

_ l 
0 

Fig. 4 

' 7 = 
ì 

fc, eh+ 
ì 

1 2 l u f j -
(E0k - g f + S x J J ^ - g 

[9] 
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Analogamente per la differenza di potenziale I tra rarmat i i ra di 
destra del condensatore e lo -Irato, integrando la 1 7 : tra i " ' 
x = l-, e -v U. si ha 

V 
1 

fr J 12jtJ.fr 11 

L approssimazione già adottata <la J . .1. Thomson ( I. da noi se-
guita nel precedente lavoro, verrà qui ritenuta valida per piccole ve-
locita del velilo, in quanto in tal caso può essere ancora notevole 
l 'effetto della rieoinbinazione iteli interno dello -tralo -ede della ioniz-
zazione: in questa approssimazione -i ammette come trascurabile il 
quadralo del campo elettrico, in prossimità dello strato suddetto. . i-
spel lo al lermine 8.1./,, .v k. Essendo (/v„ k — g)- dello - le--o ordine di 
I r E, , ' - noi consideriamo jiiccoli di fronte al l 'unità . nelle stiddetle equa-
zioni | 9 ] e [ 10] i lermini in ( E h «ir,/, a A e li Ira-ciircremo 
insieme alle loro potenze nello sviluppo in -cr ic del l 'espiespone a 

potenza 3 1 nelle [ 9 ] e 
relazioni semplificale 

I 

l i ' : -i olten^ono così per i potenziali le 

V 
k 

- I 8 .T J J , , K -eh 

11 

112 

La differenza di potenziale I • I è vincolata e data da quella 
f costante applicala fra le armature del condensatore: imponendo 
questa ulteriore condizione ed eliminando la .1 si ha per 
di potenziale I \ fra lo strato e l 'armatura di sini-lra. 

differenza 
equazione 

V, 
V 

1 + f t 
J 

k V 
1-4- /fc_/2 

frir; 

In assenza di vento £ = 0, l 'espressione Irovata -i riduce a quella 
da noi già data nel precedente lavoro, allorché considerammo l 'effetto 
della sola carica spaziale (' ). ha differenza di potenziale fra lo strato 
e la seconda armatura risulta 

("'I .). .1. THOMSON. Condurtioii <>f Elect.ririt> iliruugh ga-es. Camlniil 
1903. 

( 6 Ì Gir. loc. eit. I '), pag. ]59. formula ( 
I , p. 364 (1-198). 

p. TI-

li. CIU.IIEA. \1111ali di Geolisiea. 

St7- ' ^ 
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' [ 1 4 ] 

tale differenza di potenziale si annulla al lorché g assume il valore 

_ k_.V 1 

/, i , \iKK_ 

k . /., 

[ 1 5 ] 

In corrispondenza -i ha I , = / . 
Per questa velocità g:l lo strato soggetto al l 'azione ionizzante as-

sume il potenziale della seconda armatura , e la differenza di poten-
ziale applicata I -i trova localizzala per intero fra detto strato e la 
prima armatura. Vaioli maggiori non sono ammissibi l i , perché por-
terebbero ad una differenza di potenziale pi il grande di quella appl i -
ca ta : il valore gì l imita dunque superiormente, dal punto di vi-ta 
analit ico, l ' intervallo ili variazione della g nel pr imo regime. 

Consideriamo ora il caso in cui la velocità g del vento sia sempre 
superiore alle velocità clic possono raggiungere gli ioni positivi sotto 
la sola azione del campo elettr ico (secondo regime). Per la condizione 
co-i imposta al valore di tale velocità, la pr ima regione r imane vuota 
di cariche, essendo le -lesse trasportate tutte dal vento nella seconda 
regione: in quest 'ul t ima gli ioni positivi e negativi si muovono am-
bedue nello stesso verso, i negativi accelerati , i positivi ral lentati dal 
campo elettrico, il (piale peraltro non è -ufficiente per quest 'ult imi 
a vincere l 'azione di trascinamento del l 'ar ia . 

Nella seconda regione la velocità degli ioni positivi è espressa da 
g - f f r E e quella dei negativi da g — /r_E. ambedue maggiori di zero. 

era il campo elettrico E , le concentrazioni ri c n__ degli ioni e 
la den-ità di corrente di ciascun segno ./ e J valgono le relazioni 

dE 

dx 
4.1 (e ri - f e n .). [ 1 6 ] 

./ = e . n ig+k E) > 0, ./ =- e n \g-k _E) < 0. [ 1 7 ] 

Si deve tener presente che si ha e.:. = —e . e clic ./ . + ./_ = 0 , 
poiché in condizioni stazionarie, mancando le car iche nella prima 
regione, «leve essere nulla anche la corrente attraverso la seconda re-
gione. El iminando le concentrazioni fra le relazioni precedenti , po-
nendo ./ —./ ./ -i ottiene 
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dE 

dx 
iixj 

1 
[18 

L g+k...E g - k - E 

Anello in questo caso la ./, in condizioni stazionarie, è indipendente 
dalla v: l 'equazione precedente integrata dà 

lA.lik.~k ) 
g-ln./?(A-) + g(A-_. — k .)E(x) — 

k .. k 
E\x)+C 

L è la costante di integrazione, clic si determina potendo v 

k_ k 
C = — e " l n j B ( 0 ) — g ( k - k ,) E((h- -E'( 0) [20] 

clic sostituita nella [19*]. fornisce 

1 

1 - ;./. A + A ) 
E { vi 

g" In — ' +g(k - k _) (E(x)—E(0)) 
E( 0 ) 

- ^ ( E ~ ( x ) — E ' : ( 0)1 [21 

valida per , v > 0 . 

Esaminiamo l 'andamento del campo elettr ico nelle due regioni: 
nella pr ima c«so è ovviamente co-tante, mancando le car iche, nella 
seconda è determinato, in funzione del valore E{0) sullo strato sede 
dell 'azione ionizzante, dalla equaz. [ 2 1 ] - Risulta più comodo p o n e 
la i 2 1 ] sotto forma leggermente differente, considerando come para-
metri il rapporto ii —E(x)/E(0). c il rapporto r ~~ k E(0)'g Ira la 
velocità degli ioni positivi sotto 1 azione del campo ali uscita dello 
strato -lesso e la velocità del vento. Si ott iene cosi 

•la/(A- + k _) 
In (/ + — 1 '"fi — " ) + 

k 

2A 

Nella seconda regione, essendo positivo il segno della densità di 
carica prevalente, poiché gli ioni negativi risultano diradali rispetto 
a quelli positivi a causa della loro maggiore velocità, il valore a-soluto 
del campo elettr ico è decrescente > ol crescere della .v: pertanto in 
tale regione si verifica sempre | E(x) I < 1 F ( 0 ) | , quindi u compreso 
Ira 0 ed I. 

Per semplificare, potremo considerare due casi t ipici , il primo 
in cui la g sia prossima al valore di transizione, cioè ali incirca r 
Miniale a l l 'uni tà , ed il secondo in cui la g sin mollo grande, cioè r 
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tendente a zero. Assumiamo per la ./ il valore I O " " a m p - 3 . ] 0 -
u . c . - . . che corrisponde alla densilà di correlile del l 'ordine di quella 
delle sonde da noi adoperale , e I II u.c .» . per k , 567 u.c .? . per A . 
Nel primo caso, se la x non è eccessivamente piccola, ad e<. supcriore 
a qualche eenl imctro . si riscontra che dei Ire termini in parentesi , la 
somma dei due ultimi può al massimo essere 0 ,3 , mentre il l'attore 
4ct ./(/.' +/.' I-V <J~ è molto grande rispetto a l l 'uni tà , per velocità che 
si aggirano intorno al \alorc sopra menzionato. Pertanto il termine 
logaritmico ri-lilla di gran lunga prevalente rispetto agli altri due : 
in questa approssimazione, il campo è espresso semplicemente da 

K(x) =/•;«)) e ~ "V • [23] 

Essendo grande il valore del coefficiente clic si trova ali esponente, 
il campo decresce rapidamente al crescere della .v, e lauto più. quanto 
più prossima è la velocità al valore di transizione: il campo può ri-
tener-i nullo a breve distanza dallo strato sede del l 'az ione ionizzante. 
Per ogni valore della x, (piando la velocità cresce allontanandosi dal 
valore di transizione, il campo elettrico aumenta , di modo clic il pa-
rametro ii va crescendo verso l 'uni tà . 

Si può in questo modo raggiungere la condizione clic il valore 
del Ini ! non sia più preponderante r ispel lo ai due termini successivi: 
da questo momento la grandezza dei Ire termini diventa compara-
bile. Per rendercene ragione osserviamo che nel l ' intorno di u I p o -
siamo sviluppare in serie il logaritmo conservando nello sviluppo solo 
il primo termine : abbiamo in questo modo 

M = m ; I - — — I ^ T + M ^ — ? 

k . ! k 

Per valori di g mollo grandi il secondo termine nelle gial le pratica-
mente si annulla e si ha E(x)~E(t)); il c a m p o in questo modo risulla 
costante anche lungo la seconda regione , poiché le cariche -ono così 
diradate da non far sentire più la loro influenza. 

Il grafico di fig. 5 indica qual i tat ivamente l 'andamento del campo 
eletti' ico in funzione della x per un dato valore della a: questa curva 
decade al crescere della v sempre meno rapidamente a misura che la 
velocità del venlo diviene forte. 
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Determiniamo ora il 
potenziale assunto dallo 
strato intermedio: a tale 
seoiio occorre ricavare 
dalla [ 2 1 ] la differenza di 
potenziale tra lo strato 
-lesso e la seconda arma-
tura. 

La [ 2 1 ] non è riso-
lubile in I ermi ni finiti 

Ir • 

II 

Fig. 5 

rispetto alla £ ; però con una integrazione per parl i , è possibile rica-
vare il valore della differenza di potenziale I - in funzione del campo ; 
infatti si ba 

- Edx E.x 
rii 

+ 1 xd E [25 

Kffelliiando 1 operazione, -i ottiene 

V 
Ut.HI. + k .)/' 

' E t , ) £ ( 0 ) 4 
li...- li 

E'{!.,) —E 

[26] 

Klimmando il campo E(l.,) fra la [ 2 6 ] e la [ 2 1 ] , dopo aver posto in 
quesla x = L. si ottiene il valore della differenza di potenziale V3 

in funzione del campo E ( 0 ) sullo strato intermedio e dei restanti pa-
rametri g. L,, ./. 

P e r la forma della |2 I ] , quesla eliminazione non è effettuabile 
in termini finiti; per tramite del calcolo numerico, avendosi più pa-
rametri variabili da considerare, l 'operazione di calcolo riesce piut-
tosto complessa; perciò ci riferiremo a due casi più semplici ed espres-
sivi. e precisamente a quello in cui la velocità è prossima al valore 
di transizione e all 'altro in cui la stessa è mollo grande. 

.Nel primo caso, se u~E(L,) /£(0) è mollo piccolo, possiamo, nella 
|26], trascurare » rispetto al l 'unità : con ciò la J 2 non risulta più 
legata alla [ 2 1 ] , ma data da 

I .. 
fa 0) 

•la ./(/,• -li I 

k —li 
-gE( 0 ) -

k k 
E~( 0 ) 
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Ricordando ora che il campo ai due lati dello strato intermedio deve 
avere lo stesso valore, può esprimersi E.,(i)) in funzione di l, c ioè 

E(0) = - E „ = - ^ , [28] 

imponendo poi la condizione f' = l , I-I 2 possono el iminarsi dalla pre-
cedente e V2 ottenendo 

., V. k_k.i. (V.V , , . , , . . / V \ A 
r - — - f , — ( - ) - « Ì L + D I . ( - - i = o. 

[29] 

Risolvendo rispetto alla g, si ha 

'i 4, [r 3 (fc._-fc.L)» 
[30] 

ove j ier la radice si è scelto il segno positivo dovendo risultare g > 0 . 
Determiniamo ora il valore di g2, per il quale lo strato intermedio 
assume il potenziale della seconda armatura , cioè V1=V: si ha allora 

V k_ — k_ l 

corrispondentemente si ha V-. 0 . Dal valore f \ = J \ il potenziale di-
minuisce al crescere della velocità del vento dappr ima lentamente e 
quindi tanto più rapidamente per quanto il valore della J è p icco lo ; 
con tutto c iò tale dipendenza non complica l ' andamento del f enomeno ; 
infatti , per velocità g così fort i , ne l l ' in terno dello strato intermedio 
potrà ritenersi raggiunto il regime di saturazione e la a pari tà di 
intensità di ionizzazione, risulterà prat icamente costante ed indipen-
dente dalla g. 

Consideriamo ora il caso in cui la velocità del vento sia cosi gran-
de e le cariche così diradate nella seconda regione, che il rapporto 
u=E(L)/E(0) risulti prossimo al l 'uni tà . I n questa eventualità vale 
per il campo elettrico la [ 2 4 ] , che fu da noi ottenuta r i tenendo ap-
punto trascurabile il termine (1 — u)/2 di fronte ad I : per determi-
nare il potenziale in questo caso integriamo la stessa [ 2 4 ] r ispetto ad 
•v, l imitandola tra x~l-, e x = () ed ot terremo 

1 + 
16 k k. 

3 (k_ - k .y' 
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i , = K'z i -
1-

k 

Osserviamo cl ic essendo qui la velocità g molto maggiore ili quella <li 
transizione, e quindi r prossimo a zero, nel denominatore della [ra-
zione possono trascurarsi il secondo e terzo termine rispetto al pr imo. 
Allora la precedente si semplifica ul ter iormente e diventa 

= 

r icordiamo clic Eu = V ì / l l e clic I + 1 2 I . c 
cedente, si ha 

V VK 

1 h + h i 

si 1 

•lido nella pre-

[ 3 1 | 

Se ne deduce che per g tendente ad infinito il potenziale tende a 
quello statico F i , (/,+/ 2 ) in assenza di car iche . 

100 

Vst = 2ii Vc/r 

150 

75 

50 100 g fcm/sec) 

Fig. 6 

Nel grafico di fig. 6 è r iportato l 'andamento di J , in funzione di 
g a l lorché lo strato intermedio si trova a 15 , 30 e 45 em di distanza 
dalla pr ima armatura, per un valore della densità di corrente 
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./ 3 . 1 0 J u . c . s . c per una di f ferenza di potenzia le I -= 1 n . e . s . , de-
t e r m i n a l o per mezzo del le formule [ 3 0 ] e [ 3 4 ] sui due tratt i inizial i 
e terminal i ( t ra t to pieno) , m e n t r e i puni i in termedi sono stati deter-
mina l i per mezzo del ca lco lo n u m e r i c o e l i m i n a n d o , c o m e fu già det to , 
il p a r a m e t r o u ira le [ 2 6 ] e [ 2 1 ] . 

Interessa ora di m e t t e r e a raf fronto i r isultat i ot tenuti n e l l e trat-
tazioni relative al p r i m o e al secondo regime di f u n z i o n a m e n t o . 

L e conclusioni di m a g g i o r r i l ievo, che a b b i a m o potuto t r a r r e dal le 
considerazioni teor iche fin qui esposte sono le s e g u e n t i : 

1) per velocità del vento crescent i a part i re da zero, il poten-
ziale del lo strato sede de l l ' az ione ionizzante -i sposta dal va lore che 
gli c o m p e t e nel condensatore in base alla presenza del la c a r i c a spa-
ziale, verso v a l o r i sempre più a l t i , e tende a raggiungere i l po tenz ia le 
della seconda a r m a t u r a , mantenendos i il f e n o m e n o s e m p r e ne l p r i m o 
regime, con car i che di segno diverso in ciascuna dcHc due r e g i o n i ; 

2) per velocità del vento super ior i , il po tenz ia le del lo strato 
diminuisce di nuovo c tende al valore stat ico, ed il f e n o m e n o si svolge 
nel secondo reg ime in cui sono assenti le c a r i c h e nella p r i m a reg ione , 
m e n t r e nella seconda regione sono present i c a r i c h e dei due segni . 

Dal la t rat tazione teorica fin qui svolta r i su l terebbe dunque c h e 
sia nel p r i m o che nel secondo reg ime di f u n z i o n a m e n t o esiste una 
condizione p e r la quale il potenziale del lo strato i n t e r m e d i o raggiunge 
quel lo della seconda a r m a t u r a , c iò c h e si verifica a l lorché la veloci tà 
del vento assume i valori g, e dati dal le [ 1 5 ] e [31 |. 

Per d e l i m i t a r e ora la transizione fra i due reg imi osserviamo che 
finché sj r imane nel pr imo regime dovrà verificai si s e m p r e g</>' E„. 
mentre nel secondo regime dovrà essere s e m p r e g >/,• /'.,,. I.a valu-
tazione di queste di-uguagl ianze impl i ca la d e t e r m i n a z i o n e di E,,, 
la quale , se <V ovvia per il secondo r e g i m e , risulta piuttosto complessa 
per il pr imo. Per questo caso ci l i m i t e r e m o ad una valutazione ap-
p r o - s i m a t a . 

In prossimità della transizione la dif ferenza di potenzia le J 2 è 
piuttosto piccola e pot remo r i t enere E„ dello stesso ord ine del valore 
a .ssoluto m e d i o del c a m p o nella seconda regione, pur m a n t e n e n d o s i 
/'.'„. per la [ 7 ] . sempre m i n o r e : 
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Quindi finché si r imane nel pr imo regime, la velocità g non potrà 
essere mai maggiore di /. i. ( I — ! ' , ) / / , . 

Consider iamo il grafico di fig. V nel -piale sono tracciate, per l ' in-
tervallo che ci interessa, le rette che secondo la | 1 3 ] , ci e-primono 

\'-(\Jolt) 

Fig. 7 

l 'anrlamcnto della I (g) nel pr imo regime e le curve che . secondo la 
[ 3 0 ] , ci rappresentano la slessa grandezza nel secondo regime. Trac-
c iamo in tale grafico le rette 

g = k J — l ± [ 3 6 ] 

per i r ispettivi valori /l = 15, 30 e 45 crii. Tutt i i punii delle rette 
F , ( g ) a destra della intersezione non rappresentano uno stato fisico 
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reale, in quanlo la velocità del velilo r isulterebbe più che sufficiente 
al passaggio nel secondo regirne. 

Per il secondo regime invece, oserviamo clic ne l la pr ima regione 
non esiste carica e quindi £ „ = )' /,. Perc iò in questo regime deve 
es-ere sempre 

* > ' • ' ' ' • [ 3 7 ] 
' L 

.Tracciamo analogamente nel grafico le Ire i e l l e 

g = k l ì . [ 3 8 ] 
' ì 

1 punti delle curve [ 3 0 ] a sinistra delle intersezioni con le r ispett ive 
rei te non hanno significato fisico reale. 

Esislo dunque un intervallo di transizione dal pr imo al .secondo 
regime relativamente ampio , e nel quale il fenomeno non può essere 
descritto in base alle ipolesi da noi assunte. E ' da osservare a questo 
proposilo, clic il l imite inferiore del l ' interval lo da noi stabil i to in 
prima approssimazione è più elevalo c h e nella realtà e che il campo 
di funzionamento nel pr imo regime non si estende al di là di valori 
a—ai bassi della velocità del velilo. 

Ri leviamo da ultimo che le considerazioni teoriche fin qui svolle 
sono parl i le dal l ' ipotesi che il vento spirasse in verso opposto a quel lo 
del c a m p o ; al lorché il verso del vento coincide con quello del campo, 
i risultali sono analoghi . 

Abbiamo sinora consideralo l 'andamento della differenza di po-
tenziale / ! ai capi della prima regione in funzione della velocità del 
vento, in quanlo tale differenza di potenziale è quella clic meglio 
rappresenta, dal punto di vista fisico, l 'andamento del fenomeno. 

Per una valutazione dell ' influenza del vento sul potenziale assunto 
dallo strato sede dell azione ionizzante in confronto al valore cl ic gli 
spetterebbe in condizioni statiche, in assenza cioè di cariche pertur-
bami , riesce dii maggiore interesse la considerazione dello scarto 
relativo fra il potenziale J \ ed il potenziale statico T"„" J'l,/l cioè 
A V I (I I .,) I 

Nella fig. 8 abbiamo riportalo l 'andamento di tale scarto in l'un-
zione della velocità g per le tre solile posizioni dello strato inter-
medio fra le armature del condensatore, e cioè /, = 15, 30 , 45 cm, nel 
ca>o da noi -Indialo di 1 = 60 cm. I =1 u .e . s . e ./ = 3 . I0 " u .e . s . ; i l 
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grafico è stato traccialo in base alla formula [ 1 3 ] per il primo regime 
ed alle [ 3 0 ] e [ 3 4 ] per il secondo regime. Nel grafico non compare 
la zona relativa al l ' intervallo di transizione, crii non si estende la 
validità fisica delle formule ; inoltre la scala adottala in ordinata è 
più ristretta di quella del corrispondente diagramma sperimentale di 
fig. 2. e ciò perché gli scarti determinati sperimentalmente si man-
tengono sempre notevolmente inferiori a quelli risultanti dal calcolo. 

Se si confronta questo diagramma con quello ottenuto sperimen-
ta lmente , si rileva una notevole somiglianza nei rispettivi andament i . 
L a schematizzazione teorica del fenomeno, l 'aver fatto astrazione dal-

ù/o 

3 0 0 -• 

Fig. 8 

1 effettiva esistenza della diffusione e le approssimazioni di volta in 
volta adottate per consentire una trattazione re lat ivamente semplice , 
non alterano dunque le caratterist iche essenziali del fenomeno stesso, 
il quale, a lmeno qualitativamente, risulta soddisfacentemente inter-
pretalo . Infat t i l 'esistenza di un intervallo di velocità del vento in cui 
lo scarto va crescendo al crescere della velocità, il manifestarci di un 
massimo che, per le posizioni dello strato intermedio da noi scelte, 
cade nel l ' interval lo compreso fra circa 15 e 30 cm/sec e il susseguente 
diminuire dello scarto stesso con l 'ulteriore aumento della velocità 
del vento, trovano la loro conferma negli andamenti determinabi l i 
teor icamente , in corrispondenza al primo ed al secondo regime. 

La posizione in cui cade, secondo la teoria, il valore massimo del lo 
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scarto -i trova presumi hiImelile ai confini o nel l ' intervallo di transi-
zione; questo mas- imo risulta tanto più forte quanto più lo strato è 
prossimo alla prima armatura : secondo i dati r i levati dalla esperienza 
i valori appaiono alquanto minori di quelli suggeriti dalla teor ia ; 
peraltro non bisogna dimenticare come l 'esperienza sia stata necessa-
r iamente condotta con una sonda reale di estensione mollo piccola, 
mentre la teoria si basa sulla considerazione di uno strato sede del-
l 'azione ionizzanle di estensione indefinita. La divergenza fra anda-
mento teorico e sperimentale può essere attribuita al fatto ebe , ne l le 
condizioni reali , l 'azione delle porzioni di superficie ecpiipotenziali clic 
rimangono imper lurbate influisce sul l 'andamento delle slc-sc super-
ficie in prossimità della sonda; questo fatto ilei resto fu osservato già 
in circostanze analoghe, al lorché studiammo 'l 'effetto della carica spa-
ziale in mancanza di vento. 

I']' lecito r i tenere c h e i fatti accertali con queste r icerche e la 
loro interpretazione teorica potranno dare una guida per una più 
esatta valutazione dei risultati delle osservazioni di potenziale atmo-
sferico. 

Roma Istituito \azionide di (,<jo[;^ii'i -- Settembre I')I8. 

RI -ISSI \ Ti) 

(*li I I. espongono alarne loro ricerche condotte per studiare l'in-
fluenza del vento stdla misura del potenziale elettrico per mezzo delle 
sonde radioattive. I erigono daptima descritti i risultati ottenuti nella 
misura del potenziale slesso in un campo uniforme nel (piale fluisce, 
lungo le lince di campo, una corrente d aria: lo scarto del potenziale, 
dal suo valore, statico cresce dapprima fino ad un massimo al crescere. 
<Iella velocità del vento, e diminuisce successivamente, tendendo asin-
toticamente a zero. I iene poi sviluppala una trattazione teorica per 
mezzo dilla (piale possono essere soddisfacentemente interpretati i ri-
sultali sperimentali : dalla stessa risulta che debbono essere distinti, 
nel fenomeno due diversi regimi di funzionamento a seconda che la 
i cincillà del vento *ia minore o maggiore di quella assunta dagli ioni, 
sotto I azione del campo; tali due regimi corrispondono ai tratti in 
cui in scarto creste e risjìcttivamenlc diminuisce al crescere della 
velocità del vento. 




